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LA «SAGRA DELLA PATATA» E’ IN LACRIME
Il «Circolo culturale»
perde la colonna Andrea

ORENO (tlo) Dicevi «Sagra del-
la patata» e pensavi a Luigi e
Andrea. Il primo, Luigi Della
Bos ca, cittadino benemerito,
continua a prestare il suo pre-
zioso servizio per il «Circolo
culturale orenese». Il secondo,
Andrea Perego, non c’è più.
La scorsa settimana si è arreso
a 74 anni (domenica 3 maggio
ne avrebbe compiuti 75) al
maledetto virus. Una perdita
pesantissima innanzitutto per
la famiglia, ma anche per gli
amici del «Circolo» e della «Sa-
gra» che non potranno più
contare su quella che per mez-
zo secolo è stata un’au te nt i ca
colonna di Oreno.

Perego infatti partecipava
a l l’organizzazione dell’e vento
clou di Vimercate praticamen-
te da sempre. Aveva incomin-
ciato come comparsa durante
la filata storica in costume e
poi ben presto era entrato a far
parte dell’organizzazione, af-
fiancando in particolare i pre-
cedenti del Cco Enrico Motta,
Roberto Corradini e l’attu a l e
guida Mara Balconi. Proprio
quest ’ultima, commossa, ha
voluto ricordare per prima co-
lui che era innanzitutto un
amico. «Andrea e Gigi sono da
sempre l’incarnazione della
Sagra - ha detto Mara Balconi,
portando alla famiglia il cor-
doglio di tutti gli appartenenti
al Circolo - Mi viene difficile
pensare che Andrea non ci sia
più. Per noi era una colonna,
un’istituzione. Si occupava del
montaggio di tutte le strutture
della Sagra. Era molto preciso
e affidabile. Per me in par-
ticolare da sempre, ma soprat-
tutto da quando sono presi-

dente del Cco, era un punto di
riferimento importantissimo.
Era sempre presente e quando
avevo bisogno di qualcosa,
dalla più piccola alla più im-
portante, mi rivolgevo a lui.
Ora non so come faremo. Vor-
rei dirgli un’ultima volta grazie
per quello che ha fatto per il
Circolo e per Oreno. Sono si-
curo che in cielo sia già al
lavoro per organizzare una
nuova Sagra».

Commosso anche il ricordo
d e l l’ex presidente Enrico Mot-
ta. «In occasione della Sagra
Andrea era sempre il primo ad
arrivare, insieme alla moglie
Anna, e l’ultimo ad andare via
- ha detto - Era una persona
sorridente, disponibile, posi-

tiva. Mancherà a tutti».
Parole d’affetto anche da

Roberto Corradini, alla guida
del «Cco» prima di Mar Bal-
coni. «Ciao Andrea,  la tua par-
tenza mi lascia  senza parole e
un vuoto incolmabile. Grazie
per la fortuna di aver con-
diviso con te 20 anni di per-
corso nel Circolo Culturale
Orenese dove ho potuto ap-
prezzare le qualità di una per-
sona riservata, puntuale, af-
fidabile sempre pronta a dare
l'esempio sempre a disposi-
zione di tutti con serietà, pro-
fessionalità e passione, sem-
pre pronto a dare un consiglio
a tutti. Porterò sempre con me
l'esempio di questi valori fa-
cendone tesoro. Mi stringo alla

famiglia in questo momento di
dolore. Ciao Andrea, buon
v iag g i o

Carico d’affetto anche il ri-
cordo della Casa del popolo, il
«Basell» di Oreno, attraverso le
parole di Marco Fumagalli:
«Andrea era, come si suol dire,
una brava persona. Lo abbia-
mo direttamente conosciuto
attraverso le collaborazioni
con al Casa del popolo, Oreno

45 e l’amicizia che lo legava a
Pierino Fumagalli. in lui spic-
cava la dedizione e la gratuita
generosità. Faceva della col-
laborazione e del senso di ap-
partenenza ai vari ambiti della
comunità il suo più grande
pregio. Si tratta di un’enne -
sima sconfitta e di un’enne -
sima pesante perdita di un pi-
lastro con incorruttibili valori
che ha contribuito alla solidità

del nostro piccolo borgo».
Originario di Villasanta, tra-

sferitosi a Oreno dopo il ma-
trimonio, Perego era stato un
meccanico programmatore.
Aveva lavorato alla «Cremona»
alla «Agnati spa». Oltre alla
moglie, Anna Citterio, lascia
le figlie Va l e r ia e Valentina e i
nipoti Klariss a, Jul ian, Mevis,
No emi e G iada.

Lorenzo Teruzzi

Lesmo e Mezzago piangono il 45enne, scomparso venerdì dopo aver contratto il coronavirus a fine marzo

«Il tuo sorriso non si è spento»
Addio a Pietro, papà coraggio
MEZZAGO (ssi) Ha lottato per quasi due
anni contro un male terribile, ribat-
tendo colpo su colpo agli attacchi di un
nemico invisibile. Stava vincendo la sua
battaglia Pietro Casiraghi, 45enne di
Mezzago scomparso la mattina di ve-
nerdì 1 maggio: «La malattia era sotto
controllo, anche se ovviamente Pietro
era monitorato costantemente dai me-
dici e seguiva una cura ben precisa -
racconta la moglie Morena Greggio -
Avevamo scoperto la malattia nel luglio
del 2018, dopo che mio marito aveva
avuto un malore nel corso della notte.
Era stato operato a settembre e for-
tunatamente le cose stavano andando
per il meglio. Purtroppo, poi, è arrivato il
coronavir us...».

Il Covid-19 non ha dato scampo a
Pietro, anche a causa delle patologie in
corso: «Dopo aver avuto i primi sintomi
abbiamo dovuto aspettare la quinta
telefonata prima di essere ricoverati in
ospedale - spiega con amarezza Morena
- Era il 28 di marzo. Nelle prime due
settimane le cose sembravano andare
per il verso giusto, poi purtroppo è
andato tutto peggiorando». Fino a ve-
nerdì, quando il 45enne ha chiuso
definitivamente gli occhi: «Per fortuna

non ha sofferto, si è semplicemente
addormentato. Una piccola consola-
zione, aveva già sofferto abbastanza
negli ultimi mesi». Ultimi mesi in cui
Pietro non aveva mai smesso di la-
vorare, nonostante i pericoli legati alla
pandemia: «Era uno dei titolari di
un’azienda che si occupava di ripa-
razioni, la Mech Press. Dopo aver la-

vorato come dipendente in età giovanile
aveva coronato il suo sogno di mettersi
in proprio. Amava la sua azienda e ha
continuato a lavorare finché ha potuto.
Lo ha fatto per me e per Samu ele e
L eonardo, i nostri bimbi: hanno 9 e 7
anni». Originario di Lesmo, Pietro si era
trasferito a Mezzago dopo aver co-
nosciuto Morena: «Ci siamo sposati nel
2011, ma la nostra storia è iniziata nel
2006. Venerdì con Pietro se n’è andato
un pezzo della mia vita...».

Grande appassionato di montagna,
Pietro era capace di conquistare tutti
con la sua solarità: «Non aveva mai
perso il suo sorriso, nemmeno nei mo-
menti più difficili - conclude la moglie
Morena - Nonostante tutto quello che
gli era successo in questi ultimi mesi
non l’ho mai sentito lamentarsi: cercava
di trasmetterci forza e serenità. Quando
è stato ricoverato a fine marzo a causa
del coronavirus mi ha detto che presto
sarebbe uscito e che saremmo tornati
tutti assieme in montagna. Stava già
organizzando una mangiata al Rifugio
Martina, poco sotto il Monte San Primo,
in provincia di Como. Con lui era tutto
una festa, e lo sarebbe stato anche
questa volta».

Pietro Casiraghi, originario di Lesmo e residente a Mezzago, si è spento a
soli 45 anni dopo aver lottato contro il coronavirus

Perego, da sempre volontario a Oreno insieme alla moglie Anna, si è arreso al virus a 74 anni

Qui sopra, Andrea Perego (a sinistra) con l’inseparabile amico Luigi Della Bosca. Accanto, in una foto del passato ai
fornelli della Sagra durante la preparazione della patatine fritte

Da quasi due anni lottava
contro un tumore,
che stava sconfiggendo
grazie anche alla sua
grande forza d’animo:
«Ha sofferto tanto,
ma non l’abbiamo mai
sentito lamentarsi.
Lo faceva per i suoi figli
e per la sua famiglia»

v


